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La questione della ricerca della paternità è oggi 
complicata da un elemento di sentimentalismo che, 
stendendosi come un velo sui termini del problema, 
ne ha alterato la chiara visione. 

La nostra legislazione è accusata d'immoralità, ed 
in nome del sentimento popolare, il sesto congresso 
giuridico nazionale (Milano 1906) approvava un ordine 
del giorno nel quale si proclamava la necessità della 
riforma dell'art. 189 del codice civile, nel senso che 
fosse abolita la regola del divieto , sostituendovisi 
quella dell'ammissibilità delle indagini per la ricerca 
in giudizio, in un gran numero di casi, della pater- 
nità naturale (1). Nessuna discussione approfondita 
era stata fatta su di una simile proposta; i congres- 
sisti si limitarono, alcuni a rimproverare alla magi- 
stratura la sua opposizione a tale riforma , altri a 

(l) Atti del Congresso, pag. 317. 
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protestare , in nome della magistratura medesima, 
contro l'accusa che essa fosse retrograda e retriva a 
tutte le innovazioni che il progresso richiede ed im- 
pone. Una sola voce, subito dopo la votazione, si alzò 
ad osservare che sarebbe stata necessaria una disa- 
mina profonda dei casi precisi e speciali nei quali fosse 
ammessi bile la ricerca della paternità. Ma il presi- 
dente dichiarò che si era creduto emettere uu voto 
umanitario, e che la votazione doveva intendersi fatta 
sul principio anziché sui particolari. 

Come spesso accade in simili adunanze, una que- 
stione giuridica di alta importanza per i diritti in- 
dividuali e la pace delle famiglie, pareva quasi tra- 
smutarsi in una questione politica. I radicali e so- 
cialisti trovano qui - caso raro - l'appoggio dei cle- 
ricali. Costoro per ossequio ai principii del diritto 
ecclesiastico, i primi che nell' invocare riforme, non 
si preoccupano del disordine che può derivarne, sono 
del pari favorevoli alle indagini sulla paternità. A 
loro si uniscono poi le coorti delle donne letterate, 
delle donne superiori, le quali non hanno mai stu- 
diato diritto , ma iu compenso , hanno letto molti 
romanzi. E nel caso nostro, le donne parteggiano in 
generale per gli abolizionisti, perchè ad esse il di- 
vieto d'indagini sulla paternità non sembra altro che 
la odiosa consacrazione della impunità di seduttori 
privi di scrupolo e di onestà. 

Coloro che parlano così per sentimento avrebbero 
piena ragione se, nell'ordine fisico, la prova della pa- 
ternità fosse possibile. In tal caso , nessun biasimo 
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sarebbe sufficiente a quella legislazione che favorisse 
con la impunità le dolorose conseguenze delie im- 
prese di Don Giovanni , - lasciando i frutti di esse 
nella miseria e nell'abbandono. 

Ma la giustificazione delle parole con le quali ho 
dato principio a questo discorso, cioè che il senti- 
mentalismo ha offuscato in tale questione la visione 
delle cose , sta appunto in ciò, che la paternità si 
può supporre, ma non provare; una prova indiretta 
è possibile soltanto in alcune eccezionali situazioni, 
una prova che si potrebbe dire per elimiìiazione, come 
per esempio nel caso di una donna assolutamente 
segregata dal mondo, e messa in condizioni tali da 
far sì che le fosse stato impossibile materialmente 
di avere contatto con alcun uomo, se non con l'in- 
dividuo di cui ella dicesi incinta. 

E proprio a causa della impossibilità di ogni prova 
diretta, fu necessario, per la stabilità dell'organismo 
della famiglia e perchè il matrimonio avesse un si- 
gnificato , porre il principio che il marito è padre 
della prole concepita durati te il matrimonio. È que- 
sto il divieto opposto a quello della ricerca; è il di- 
vieto del disconoscimento. Ohi prende moglie sa che 
egli non potrà disconoscere la prole se non in casi 
determinati nei quali vi sia l'impossibilità materiale 
che questa gli appartenga. Egli si sottopone a tale 
condizione, ed anticipatamente accetta come suoi i 
figli di cui la sua donna gli farà dono. Egli è avvi- 
sato, e contrae dunque il matrimonio a suo rischio 
e pericolo, 
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Qui non si tratta dunque di paternità provata, 
ma si tratta di paternità accettata preventivamente ed 
incondizionatamente. 

Ma vi è pure uu caso in cui, giuridicamente, la pa- 
ternità può dirsi dimostrata, ed è quello di una con- 
fessione del padre, fatta in uno scritto qualsiasi. Senza 
dubbio anche colui che fa tale dichiarazione può es- 
sere vittima di un inganno; ma poiché egli, che solo 
poteva avere il diritto di negare la sua qualità di 
padre, volle invece riconoscerla in epoca non sospetta, 
è giusto che la sua affermazione non possa piti es- 
sere impugnata e che egli ne sopporti le conseguenze; 
e perciò la nostra legge dispone che quando tale di- 
chiarazione sia stata fatta per iscritto, in un modo 
qualunque, e in qualunque occasione, l'individuo che 
ne fu autore debba per lo meno sostentare la prole 
da lui cosi accettata, se pure questa non fosse legal- 
mente riconoscibile. 

Un solo caso, apparentemente, di vera e propria 
ricerca di paternità è quello in cui una fanciulla 
sia stata deflorata o rapita, quando il tempo di que- 
sti fatti corrisponda a quello del coucepi mento. Dico 
apparentemente, perchè qui in realtà si ha uua presun- 
zione, desunta soltanto dal fatto di quella coiucideuza. 
E' questo fatto preciso che bisogna provare, nul l'al- 
tro. Dato che questa prova si faccia, la paternità si 
presume-, nessuna diversa ricerca sarebbe necessaria, a 
meno che il voluto padre non dimostrasse alla sua 
volta che altri, nello stesso periodo di tempo, abbia 
avuto contatto con la donna da lui deflorata o rapita. 
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Il legislatore avendo dovuto riconoscere la impos- 
sibilità della prova diretta della paternità, è stato dun- 
que condotto a vietarla, in generale, e ad ammettere 
invece alcune presunzioni nascenti da, particolari situa- 
zioni. Perchè un progresso possa esservi nella nostra 
legislazione, occorre non già abolire il divieto della ri- 
cerca, ma vedere soltanto se, ad esempio di altre le- 
gislazioui, si possa dare eguale valore di presunzione 
ad altre situazioni delle quali il nostro codice non si 
è occupato. 

Iti questi cancelli è, per necessità di cose, confi- 
nato il problema, non già nella rettorica proclama- 
zione dell' ammessibilità delle indagini. In vero, se 
la prova della paternità è, per ragioni fisiche, impos- 
sibile, ogni ricerca di essa deve necessariamente riu- 
scir vana. Non è già la paternità che possa essere pro- 
vata; può essere soltanto oggetto di prova una situa- 
zione atta a creare una presunzione, ovvero un in- 
sieme di condizioni tali che rendano alla lor volta 
impossibile l'attribuire la prole ad altri che a colui 
del quale si vuole stabilire la responsabilità. 

Ora io credo che, oltre le situazioni già accennate 
(alcuue delle quali, come il caso del ratto, incontrò 
pure serie obbiezioni nella preparazione del codice 
Napoleone), nou credo, dico , ve ne siano altre che 
abbiano un identico valore. 

Invece, il congresso giuridico di Milano del 1906, 
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non meno che quello delle signore italiane del 
1908 (nel quale ultimo tante altre belle ed oneste 
cose furono dette o proposte, come V educazione ses- 
suale dei fanciulli e il consiglio dell'amore libero dato 
alle signorine, insieme col voto che V infanzia debba 
crescere nell'ateismo), dierono al quesito risposta af- 
fermativa, proponendo la estensione della arumessibi 
lità delle ricerche ai casi seguenti: Possesso distato, 
concubinato, seduzione. 

È da osservare però che, più accortamente di ciò 
che avevano fatto gli uomini giuristi , la relazione 
della dottoressa Labriola aggiungeva qualche pru- 
dente condizione e limitazione e qualche utilissima 
specificazione; cosi, per es., determinava meglio il carat- 
tere del concubinato come costante convivenza coniu 
gale, e non dimenticava poi il caso del matrimonio 
contratto col solo vincolo religioso, (cosa giustissima 
perchè nella opinione pubblica è questo un vero ma- 
trimonio, né forse i nostri legislatori avevano pensato 
che sarebbe stata esclusa da esso la presunzione di pa- 
ternità); è iufine, a proposito della seduzione, ammet- 
teva normalmente la ricerca soltanto nel caso di ragazze 
di onesti costumi, sempre che fossero minori di età. 

Questi casi, del possesso di stato, del concubinato 
e della seduzione, si trovano, tutti o in parte, nei pro- 
getti di legge su tale argomento studiati dai passati 
guardasigilli , e figurano oggi nelle proposte della 
commissione per il progresso del diritto privato. Si 
può prevedere che fra non molto se uè occuperà il 
parlamento. 
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In quanto alle legislazioni straniere, alcune come 
quelle del Portogallo e della Spagna, ammettono le 
indagini di paternità, oltre che nei casi di ratto e 
stupro e di dichiarazione per iscritto del padre, nel- 
l'altro salo caso del possesso di stato, (art. 130, n. 2, 
Codice civile portoghese 1° luglio 1867, e art. 135, Co- 
dice spagmiolo). 

Fra i codici più recenti, quello dell'impero germa- 
nico, che ò forse venuto ultimo, non parla invece dì 
siffatto possesso di stato, né parla anzi punto di ri- 
cerca di paternità, ma stabilisce, accanto alla presun- 
zione di paternità nel matrimonio, un'altra sola pre- 
sunzione, quella nasceute dalla coabitazione nel tempo 
del concepimento. Il paragrafo 1717 di questo co- 
dice dispone infatti che è reputato padre del bambi- 
no nato fuori matrimonio colui che coabitò con la 
madre nel tempo dal 181° al 301° giorno prima della 
nascita del bambino medesimo, tranne il caso della 
contemporanea coabitazione di altri. Gli obblighi del 
padre sono però limitati al compenso delle spese sop- 
portate dalla madre per le prime sei settimane (con la 
prescrizione di quattro anni) e agli alimenti fiuo al 
sedicesimo anno di età del figlio. Ma ciò che im- 
porta osservare è la chiarezza e precisione della dispo- 
sizione che stabilisce la presunzione. Non la ricerca 
di cosa il cui mistero è impenetrabile; invece, V ac- 
certamento del solo fatto della coabitazione in un 
periodo ben determinato. E pur non approvando tale 
disposizione , per le ragioni che dirò fra poco , non 
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posso negare che questo sistema del codice germani- 
co, se è discutibile, non è almeno assurdo. 

In Inghilterra , la madre è obbligata al sostenta- 
mento del bambino nato fuori matrimonio , fino a 
che questi non abbia raggiunto l'età di sedici anni» 
L'uomo che la sposi, assume senz' altro tale obbligo. 
Però se la madre, nubile o vedova, non ha i mezzi 
necessari] per provvedere al bambino , essa può ri- 
volgersi al giudice di pace indicando l'uomo che fu 
autore della gravidanza; ma tale azione non è rice- 
vibile che durante il periodo della gestazione, o nei dor 
dici mesi consecutivi al parto , a meno che in quel 
tempo il padre non abbia già spontaneamente as- 
sunto il carico del bambino. Però la dichiarazione 
della donna dev'essere accompagnata da prove serie, 
le quali possono essere combattute dal voluto padre 
con quella delle relazioni intime che la donna ab 
bia avuto con altri uomini. Se il giudice crede pro- 
vata la paternità, egli condanna il convenuto a con- 
tribuire al mantenimento del fanciullo non oltre il 
sedicesimo anno di età di quest'ultimo, con la somma 
fissa di cinque scellini per settimana (325 lire italiane 
air anno), quali che siano la condizione sociale e il 
patrimonio del convenuto medesimo. Tale sistema 
(che pure è teoricamente censurabile ) ha questo di 
buono, che esso previene gli scandali di simili giu- 
dizio Infatti, la eccessiva modicità dell' assegno ( la 
cui misura è eguale in tatt 9 i casi, ed e insuperabile) fa- 
si che il presunto padre si sottometta volentieri a 
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quel pagamento, piuttosto che vedersi citato iu giu- 
dizio. E d' altra parte, essendo così insignificante il 
lucro che può ottenersi , la donna ben raramente 
adisce la giustizia quando il presunto padre ricusi 
ogni contribuzione. Lo spirito pratico degl' inglesi 
ha reso in tal modo non pericoloso V istituto della 
ricerca della paternità (1). 



# 
# * 



Si domanda dai fautori delle indagini sulla pater- 
nità, che si estenda alla filiazione naturale la dispo- 
sizione del codice civile (art. 172), onde è ammessa, 
in sostituzione dell'atto di nascita, la prova della filia- 
zione legittima, quando una serie di fatti, conside- 
rati in complesso, valga a dimostrare le relazioni di 
filiazione e di parentela fra un individuo e la fami 
glia a cui egli pretende di appartenere; fatti dei quali 
la legge medesima porge alcuni esempi, come l'avere 
il figlio poTtato sempre il cognome della famiglia, 
Tessere stato trattato sempre come è trattato un fi- 
glio, Tessere stato costantemente riconosciuto in sif- 
fatta qualità nella società e nella famiglia. 

Ora, io non so intendere in qual modo simili re- 
lazioni di un individuo con una famiglia, che pos- 
sono prodursi come prova della filiazione legittima in 
cambio di un atto di nascita distrutto o errato, po- 
trebbero supporsi nel caso di un figlio illegittimo. 

(1) Lehr, Droit cicli angtais, 2. e ed., Tome 13, p. 132-135. 
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Quando un individuo si trovi iu tali condizioni, 
se un matrimonio vi è stato, è chiaro che egli re- 
clamerà il suo stato civile come figlio legittimo. Pra- 
ticamente, L'estensione della ammessi bit ita della ri- 
cerca allo scopo di provare la sola filiazione natura- 
la,. non ha importanza alcuna quando vi sia il con- 
corso di simili condizioni, le quali suppongono una 
famiglia regolarmente costituita. Quando non vi è 
matrimonio , e non si tratta dunque di provare la 
filiazione legittima, quelle condizioni non hanno piti 
che un molto dubbio valore. Che cosa si può indarre 
dal solo fatto dell' a vere un uomo provveduto allo 
allevamento, alla educazione e alla istruzione di un 
bambino? Nuli' altro forse che il buon cuore, la fi- 
lantropia, o un sentimento affettuoso, un'antica ami- 
cizia per la madre caduta nella miseria. &e in con- 
traccambio di tale generosità, si daranno le noie e 
lo scandalo di un processo di ricerca della paterni- 
tà , è probabile che vi saranno molti filantropi di 
meno, molte amicizie dimenticate, molti soccorsi ne- 
gati che senza un simile pericolo sarebbero stati con- 
cessi 'generosamente. 

Del possesso di stato risultante dal riconoscimento 
della qualità di figlio nella società o nella famiglia, 
è inutile parlare, perchè né la società né la fami- 
glia riconoscerebbero chi non credessero figlio legit- 
timo. Sarebbe poi molto curioso per la sua novità, e 
molto comico , il caso di una famiglia che ricono- 
scesse come figlio naturale di un parente un bambino 
di cui il parente medesimo neghi di essere padre l 
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D'altra parte, si consideri questo. Il possesso di 
stato di tìglio naturale suppone cure affettuose, con- 
tìnue, da parte del genitore; — suppone che questi non 
abbia fatto mistero della sua condizione, e soltanto 
non abbia potuto riconoscere ufficialmente la prole 
perchè ciò, nel caso speciale, era vietato dalla legge, 
o per qualche grave ragione di altro genere. Senza 
dubbio, per quanto il caso sia raro, anzi eccezionale,, 
può accadere che un giorno, per un motivo qualsiasi, 
egli abbandoni il tìglio, e non voglia più curarsi di 
lui. Certo, può parere crudele che questi non trovi 
nella legge alcun presidio. La legge però, da noi, 
fu sapiente e accorta. Infatti, non è verosimile che 
in simili condizioni, il genitore, durante i lunghi 
anni nei quali trattò il giovine come suo figlio, non 
abbia mai diretto ad esso, o alla madre, una lettera,, 
un biglietto, in cui abbia fatto allusione alla sua 
paternità. Ora, basta un sol rigo per obbligarlo agli 
alimenti. Il fatto che neppure un rigo esista, è già 
così strano da far subito sorgere il dubbio sulla 
realtà del possesso di stato. 

E allora, non resterebbe che il fare una inchiesta, 
pericolosissima, perchè essa non avrebbe altra base 
che la prova per testimoni , i quali dovrebbero ae* 
certare il possesso di stato! Ma come farà il voluto, 
padre a contrapporre la prova opposta , la prova 
uegativa, cioè che egli non abbia mai dato il nome 
di figlio all'individuo iìhe reclama tale qualità? Co- 
me potrà egli convincere di falsità i testimoni che 
affermano il contrario? 
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Queste osservazioni potrebbero in parte ripetersi 
a proposito di quella situazione, apparentemente ana- 
loga al matrimonio, che è il concubinato. 

.Sembra da principio che quando vi è convivenza 
coniugale di lunga durata, si abbia una specie di ma 
tri monio, salvo il carattere ufficiale di questo; e che 
quindi dovrebbe Valere la presunzione medesima di 
paternità che nel matrimonio è stabilita dalla legge. 

Se non che, il matrimonio è essenzialmente pub- 
blico, e si ha la prova df esso in documenti ufficiali. 
Il concubinato potrebbe anche avere, ed ebbe in al- 
tre società che lo ammisero come una istituzione, 
una pubblicità eguale, ma nella nostra società mo- 
derna, che considera tale unione libera come immo 
rale, esso è per lo più obbligato a celarsi. 

Si ha dunque una convivenza, analoga sostanziai 
mente a quella maritale, ma mentre questa è essen- 
zialmente pubblica, quella è ordinariamente clande- 
stina. Di più, non essendovi alcun vincolo legale che 
tenga uniti gli amanti, il concubinato può ad ogni 
istante cessare; e del momento della cessazione non* 
vi è traccia in documenti, come vi è della cessazione 
del vincolo coniugale. 

Tutto ciò mostra come, nel maggior numero dei 
casi, ove la presunzione di paternità fosse ammessa 
nel concubinato, bisognerebbe fare una inchiesta per- 
chè si potesse sapere se si tratti di vero conc*Mmto % 
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una inchiesta da cui, come ho detto a proposito del 
possesso di stato, non si otterrebbero per lo più altri 
elementi di prova che i detti di alcuni testimoni. 
E sul valore di simili prove ritornerò fra poco. 

Ma vi ha di più; una donna, come si suol dire, 
mantenuta, può essere lasciata quasi libera dal suo 
amante, il quale talvolta non esige da lei assoluta 
fedeltà, né ha alcun dovere di frenarne i traviamenti, 
poiché da essi né il suo onore né quello della sua 
famiglia sarebbero punto lesi. Quella sorveglianza con- 
tinua , ancorché scevra di diffidenza, che reciproca- 
mente si esercita dai couiugi, per la consuetudine di 
parteciparsi tutte le loro azioni (parlo di ciò che ac- 
cade più spesso), non può esservi di solito nel con- 
cubinato, a causa del carattere clandestino di esso 
che si oppone quasi sempre alla vita comune fuori 
dell' alcova , non meno che a causa della disparità 
frequente di condizione sociale fra gli amanti, i quali 
in tal caso hanno ciascuno un diverso ambiente e 
diverse relazioni sociali-. 

Qui manca dunque una base solida alla presun- 
zione di paternità. Perchè si possa trovarne una, 
bisognerebbe che il concubinato fosse considerato co- 
me un succedaneo del matrimonio, e non fosse ri- 
provato dalla pubblica opinione, e costretto pertanto 
a non uscire dall'ombra. 

Ma secondo la morale e le consuetudini sociali 
odierne, il concubinato non può paragonarsi al ma- 
trimonio; esso è per lo più un legame etìmero e privo 
di serietà d'inteuzioui. Sarebbe pertanto una grave 
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imprudenza l'estendere a questo casa la presunzione 
di paternità. 



Viene da ultimo, ed è questa la cosa più grave e 
più pericolosa, la proposta di ammettere le indagini 
nel caso di seduzione. Seuza dnbbio potrebbe aversi 
anche qui una presunzione , se la coincidenza del 
concepimento col tempo della seduzione si potesse 
provare, come nel ratto e nello stupro, in modo sr 
curo. Se non che la seduzione, per sua natura, esclu- 
de ogni rumore, e non si può dunque facilmente de 
terminarne il momento preciso. Essa si opera cauta- 
mente, nascostamente , spesso entro le pareti dome- 
stiche, in un periodo che può esser lungo, che può 
avere molte tasi e intervalli. Lascio da parte la dilli 
colta di vedere se colui che apparisce come il seduttore, 
non sia stato, viceversa, il serlotto dalla donna, cosa che 
accade assai più spesso che non si creda; — e ciò io vo- 
glio lasciare da parte, perchè la cosa avrebbe impor- 
tanza soltanto a riguardo della indennità dovuta alla 
donna, ma non avrebbe poi influenza sulla questione 
della paternità e sugli obblighi che ne derivano. 

Ma che il voluto seduttore sia necessariamente 
l'autore della prole nata nel periodo della seduzione, 
ecco ciò che non si potrà ;^ai affermare in tesi ge- 
nerale; — soltanto in uno o in altro caso speciale 
potrebbe esservi . una probabilità; ma allora non è più 
da parlare di una presunzione di legge. 
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Dicasi piuttosto che ciò che si vuole è l'ammettere 
ogui madre, la quale pretenda di essere stata sedotta, 
alla prova della paternità. Il problema sarà allora più 
semplice; diventa soltanto inutile remunerare i casi 
e le condizioni dell'ammessibilità delle indagini, per- 
chè, data la prova della relazione amorosa, la don- 
na figurerà sempre come vittima di una seduzione. 
Di ciò si può essere sicuri, perchè, quali che siano 
le arti e gli allettamenti o eccitamenti da lei ado- 
perati per far cadere un uomo nelle sue braccia, ella, 
se non. è veramente una meretrice, avrà nell'ultima 
fase, nel momento decisivo, simulato quella resistenza 
(che del restò è prepria della femmina in tutto il 
regno animale, come ci è dimostrato dalla zoologia), 
quella resistenza che l'uomo avrà creduto vincere 
con promesse di amore costante , come si suole in 
simili occasioni. Ecco dunque T arte subdola , l'in- 
ganno, la seduzione ! 

Il caso delle pubbliche meretrici sarebbe dunque 
il solo, in ultima analisi, che i riformatori della no- 
stra legislazione escluderebbero dalla ricerca della pa- 
ternità. Ora io domando se valga la pena di distin- 
guere ed enumerare tanti casi, per ottenere questo 
risultato, di escludere soltanto le donne pubbliche, 
le quali poi, per la loro rara. prolificità, non darebbero 
molta noia in tale materia! O piuttosto, per parlare 
più esattamente, si tratterebbe di lasciare nell'abban- 
dono e nella miseria quella rara avis che è il figlio di 
una pubblica meretrice, mentre dall'abbandono e dalla 
miseria si salverebbe il figlio della prostituta clan- 

3 
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destina della quale non si possa provare la condotta 
immorale ! Ma in che il primo è più colpevole del- 
l'altro, se la colpa unica dell'uno e dell'altro è sol- 
tanto di essere nati ? E perchè dovrebbe dunque essere 
così diverso il loro trattamento! 



Si parla di umanitarismo, si spreca molta rettoricà 
per descrivere la condizione dei figli illegittimi di- 
scouosciuti e abbandonati dai loro genitori. Ma se 
è giusto e bello e generoso che la società provveda 
a questi derelitti, non è poi né- giusto, né bello, né 
generoso che si creino nuove vittime, obbligandosi 
un uomo ad assumere la qualità e le funzioni di 
padre, per questo solo che egli ebbe la disgrazia di 
un legame, probabilmente efimero, con una donna 
che da altri forse fu resa madre. 

Ad ogni fanciullo si vuole ad ogni costo assegnare 
un padre, se pure non sia quegli da cui fu generato ! 

E siccome, fra i due, o più, individui che hanno 
potuto nello stesso torno di tempo, o a brevi inter- 
valli, amare la stessa donna, costei indicherà senza 
dubbio colui che trovisi in migliore coudizione eco- 
nomica, accadrà questo, che la vittima sarà il più 
ricco, o agiato, o meno povero fra gli amanti. Sarà 
quegli la vittima sempre; e cosi, prima del giudizio, 
per la paura dello scandalo e il desiderio di evitarlo 
con qualunque sacrifizio; uel giudizio, perchè contro 
di lui convergeranno tutti gli attacchi, mentre egli 
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non potrebbe difendersi altrimenti , che accusando 
alla sua volta la donna di essersi data ad altri amori, 
cosa ingenerosa e che ripugna ad animi delicati; cosa 
di cui d'altra parte, specie dopo lungo tempo, la prova 
sarebbe quasi sempre impossibile/Ohi ebbe fugaci le- 
gami con una donna, torse non si curò d'indagarne 
il passato, e neppure se la settimana o il giorno in- 
nanzi, altri non l'avesse posseduta. Come farà egli, 
dopo dieci o quindici anni, a dimostrare di avere 
avuto uno o piti rivali non meno di lui fortunati ? 

Aggiungasi la qualità di quelle donne che rivele- 
ranno pubblicamente e sfrontatamente la loro disgra- 
zia; esse saranno per lo piti uscite dalle infime classi 
sociali. I loro amanti, i M.rs Alphame che vorranno 
vivere a spese di tali donne, le amiche dalle quali 
esse furono assistite nel parto o nello allevamento 
dei bambini, costoro, non altri, saranno i testimoni 
accusatori; ed avvocati di ultimo ordine, faccendieri 
della peggiore risma, solleticati dal guadagno possi- 
bile, e piti dal desiderio di una causa scandalosa che 
faccia uscire dalla oscurità il loro nome, adopreranno 
tutte le armi più vili per ordire la trama della prova. 

Una legge simile sarebbe dunque una fonte con- 
tinua di ricatti. Ciò fu bene avvisato dagli autori 
del codice civile 1n Francia , e per questa ragione, 
non già per dare l'impunità alla seduzione e lasciar- 
ne i frutti nell'abbaudouo , furono, con minuzioso 
esame, distinti i casi nei quali fosse possibile accer- 
tare fatti tali da dar luogo alla presunzione della 
paternità , escludendosi tutti gli altri casi nei quali 
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i fatti, comunque accertati, non potrebbero con sicu- 
rezza indurre la presunzione medesima. 

Un vero progresso rappreseutò in questa parte il 
codice Napoleone, mentre nel diritto canonico, e per 
le consuetudini vigenti in molta parte della Fràb- 
cia, le presunzioni di paternità erano largamente sta- 
bilite fino al punto che bastava ad attribuirla il no- 
me dell' uomo pronunziato dalla partoriente (Credi- 
tur virgini partorienti elìcenti se ab aliquo cognitam et 
ex eo pregnantem esse). 

Il codice fé' cessare, o per lo meno, diminuire, i 
ricatti e gli scandali. Ora si viene innanzi con pro- 
poste che ne produrrebbero una nuova e larga fiori- 
tura, con grande gioia degli avvocati senza cause e 
con ingente lavoro delle commissioni di gratuito pa- 
trocinio. 

# # 

Ma il congresso giuridica di Milano non si sof- 
fermò a simili miserie. Esso proclamò l'ammessibilità 
delle indagini nel caso di seduzione, con o senza pro- 
messa di matrimonio. Meno inconsultamente, nel con- 
gresso feminista, la dottoressa Labriola limitò la pro- 
posta alle minorenni sedotte, e solo eccezionalmente 
la estese alle fanciulle di età maggiore e di con 
dotta irreprensibile. Presso a poco simile sembra la 
proposta della commissione per la riforma del co- 
dice civile. Ciò che è grave però è lo schiudere la 
porta, dalla quale presto si farà passare tutto ciò che 
si vuole. 
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Ora , io dovrei ripetere ciò che ho accennato di 
sopra. Il fatto dell'età minore non ha importanza 
nell'argomento. Ohe il seduttore di ima minorenne 
debba tlarlé una indennità, ciò è giusto; che gli sia 
imposto tale obbligo quando raggiunse V intento con 
promessa di matrimonio se pure si tratti di una fan- 
ciulla di età maggiore, ciò è anche giustissimo; ma 
tutto ciò è indipendente dalla questione della ricerca 
della paternità. Sono questi argomenti diversi, e che 
non si dovrebbero collegare insieme. E per questa 
ultima questione, non ha importanza neppure l'essere 
la fanciulla sedotta stata precedentemente di condotta 
onèsta, irrepreusibile se si vuole, poiché avendo ces- 
sato di essere tale, alla prima caduta avrà ben presto 
potuto seguire la seconda, ad una distanza di tempo 
così breve da non essere possibile distinguere se alla 
prima o alla seconda debba attribuirsi il concepi- 
mento. 



In conchiusione , io penso che qualunque novità 
in tale materia sarebbe cosa imprudentissima. 

I casi nei quali si possa ragionevolmente ammet- 
tere non già la indagine, ma la presunzione di pa- 
ternità sono soltanto quelli già indicati nel nostro 
codice; e per quanto si ricerchi, nessun altro potrebbe 
esservene il quale non divenga fomite di ricatti e 
di scandali e fonte d'infinite ingiustizie. « Se per 
poco si aprisse l' adito alle indagini sulla paterni- 
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tà — diceva il Pisanelli (1) — l'onore di quanti cit- 
tadini e la pace di quante famiglie potrebbero es- 
sere turbati ! Oh quelle incubo per tutta la società 
sarebbe una si migliaste disposizione di legge ! » 

Una sola , non modificazione, ma dichiarazione 
dovrebbe fare il legislatore: questa, che la prema- 
ziom di paternità accompagni il marito anche in un 
matrimonio non contratto secondo le forme stabilito dui 
codice, e così nella unione con solo vincolo religio- 
so, perchè tale unione è moralmente un matrimonio 
benché non sia questo riconosciuto dalla legge; ma 
esso ha i caratteri di pubblicità , di certezza, d' in- 
dissolubilità per i quali, ben diversamente dal conr 
cubinato, è giusto che il marito accetti la paternità 
dei figli nati durante 1' esistenza di quel vincolo. 

Resta la questione, del tutto diversa, della inden- 
nità alle minorenni sedotte, ed anche alle fanciulle 
di età maggiore quando vi sia stata promessa di 
matrimonio. Ma qui si tratta di far progredire la 
giurisprudenza; nessuna legge nuova è necessaria. 

In quanto ai fanciulli abbandonati e di cui siano 
ignoti i genitori, bisogna che un vivo impulso sia 
dato alle istituzioni fllautropiche per l'assistenza e 
l'educazione dei medesimi. Questo savà il progresso, 
non già il pretendere che la legge ed il giudice sco- 
prano ciò che volle natura avvolgere di mistero. 



(1) Citalo dal Padda nell'articolo « Risarcimento alla donna se- 
dotta, » Legge, 1893, voi 1° pa& 604. 
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